
CODICE DI COMPORTAMENTO DISCIPLINARE DEL DIPENDENTE COMUNALE 
 

 

 
 
 
 

Art. 1 – Obblighi del dipendente 
 

1.Il dipendente conforma la sua condotta al dovere costituzionale di servire il Comune con impegno 

e responsabilità e di rispettare I principi di buon andamento e imparzialità dell’attività 

amministrativa, anteponendo il rispetto della legg ee l’interesse pubblicoagliinteressiprivatipropri 

edaltrui.Ildipendente adegua altresìilpropriocomportamentoaiprincipiriguardantiilrapportodi lavoro. 
 
2.ldipendente sicomporta inmodotale dafavorirel’instaurazionedirapportidifiducia e 

collaborazionetral’Amministrazioneei cittadini. 
 
3.Intalespecificocontesto,tenutocontodell’esigenzadigarantirelamigliorequalitàdelservizio, il 

dipendentedevein particolare: 
 
a) collaborarecondiligenza,osservandole norme delpresente contratto,le disposizioniper 

l’esecuzioneeladisciplinadel  lavoro  impartitedall’Amministrazione,  anchein  relazionealle normein 

materiadi sicurezzaedi ambientedi lavoro; 
 
b) rispettare ilsegretod’ufficioneicasie neimodiprevistidalle norme deisingoliordinamentiai sensi 

dell’art. 24,L. 7 agosto 1990 , n. 241; 
 
c)non utilizzarea fini privati leinformazioni di cui dispongaper ragioni d’ufficio; 

 
d)neirapporticonilcittadino,forniretutteleinformazionicuiabbiatitolo,nelrispetto delle 

disposizioniinmateria ditrasparenza e diaccessoall’attività amministrativa previste dalla legge7 

agosto1990,n.241,dairegolamentiattuativi della stessa vigentinell’amministrazione nonché 

attuareledisposizionideld.lgs.n.443del28dicembre2000edelD.P.Rdel28dicembre2000n. 

445, in temadi autocertificazione; 
 
e)rispettare l’orariodilavoro,adempiere alle formalità previste perla rilevazione delle presenze e non 

assentarsi dal luogodi lavoro senzal’autorizzazionedel dirigentedel servizio o del Sindaco; 
 
f) durante l’orariodilavoro,mantenere neirapportiinterpersonaliecongliutenticondotta 

uniformataaprincipi di correttezza ed astenersi dacomportamenti lesivi delladignitàdellapersona; 
 
g)nonattendereadoccupazioniestraneealservizioeadattività,cheritardinoilrecuperopsico fisico , in 

periodo di malattiaod infortunio; 
 
h)eseguiregliordiniinerentiall’espletamentodelle propriefunzioniomansionicheglisiano 

impartitidaisuperiori. Seritienechel’ordinesiapalesementeillegittimo,ildipendentedevefarne 

rimostranza a chil’ha impartito,dichiarandonele ragioni;se l’ordine èrinnovatoper iscrittohail dovere 

didarviesecuzione.Ildipendente nondeve,comunque,eseguire l’ordine quandol’attosia vietato 

dallaleggepenaleo costituiscaillecito amministrativo;



i)avere curadei locali, mobili, oggetti, macchinari, attrezzi, strumenti ed automezzi alui affidati; 
 
j)non valersi di quanto èdi proprietàdell’Amministrazioneper ragioni chenon siano di servizio; 

 
k) nonchiedere né accettare,a qualsiasititolo,compensi,regalioaltre utilità inconnessione conla 

prestazionelavorativa; 
 
l)osservarescrupolosamenteledisposizionicheregolanol’accessoailocalidell’Amministrazione 

dapartedelpersonaleenonintrodurre,salvochenonsianodebitamenteautorizzate,persone estranee 

all’amministrazionestessain locali non aperti al pubblico; 
 
m)comunicareall’Amministrazione la propria residenza e,ove noncoincidente,la dimora temporanea, 

nonchéognisuccessivo mutamento dellestesse; 
 
n) incasodimalattia,dare tempestivoavvisoall’ufficiodiappartenenza,salvocomprovato impedimento; 

 
o)astenersidalpartecipare all’adozione didecisionioadattività che possanocoinvolgere 

direttamenteoindirettamenteinteressifinanziarionon finanziaripropriodisuoiparentientro il quarto 

grado oconviventi. 
 
Art. 2 -Sanzioni eprocedimento disciplinare 

 

1.Le violazioni,da parte deilavoratori,degliobblighidisciplinatinell’articolo1(Obblighidel 

dipendente)delpresente contrattodannoluogo,secondola gravità dell’infrazione,all’applicazione 

delleseguenti sanzioni disciplinari previo procedimento disciplinare: 
 
a)rimprovero verbale; 

 
b)rimproveroscritto (censura); 

 
c)multadi importo variabile fino ad un massimo di quattro oredi retribuzione; 

 
d)sospensionedal servizio con privazionedella retribuzione fino adieci giorni; 

 
e) sospensionedalservizioconprivazione della retribuzione da 11giornifinoadunmassimodisei mesi; 

 
f)licenziamentocon preavviso; 

 
g)licenziamento senzapreavviso. 

 
2.L’Amministrazione,fatta eccezione per ilrimproveroverbale,nonpuòadottare alcun 

provvedimentodisciplinare neiconfrontideldipendente,se nonprevia contestazione scritta 

dell’addebito, da  effettuarsi tempestivamente  e, comunque, non oltre  venti giorni da  quando 

l’ufficioistruttore secondol’ordinamentodell’amministrazione,è venutoa conoscenza delfattoe 

senzaaversentitoildipendenteasuadifesaconl’eventualeassistenzadiunprocuratoreovverodi 

unrappresentante dell’associazione sindacalecuiegliaderisce oconferisce mandato.Lasanzione 

disciplinare delrimproveroverbale deveessere comminata daldirigente 

dell’ufficio/Sindaco,entroiltermine di venti giorni daquandoèvenuto a conoscenzadel fatto.



3.Laconvocazione scritta perla difesa nonpuòavvenireprimachesianotrascorsicinquegiorni 

lavoratividallacontestazionedelfattocheviha datocausa.Trascorsiinutilmente15giornidalla 

convocazioneperladifesadel dipendente, lasanzioneviene applicatanei successivi 15giorni. 
 
4.Nelcasoincuila sanzione da comminare nonsia disua competenza,aisensidell’articolo55, comma 

4deld.lgs.165/2001,ilresponsabile della struttura incuiildipendente lavora,aisensidi quanto previstoal 

comma2, segnalaentro diecigiorni all’ufficiocompetente, anormadel citatoart. 

55,comma 4,ifattida contestare aldipendente per l’istruzione delprocedimento,dandone contestuale 

comunicazione all’interessato.In casodi mancatacomunicazionenel terminepredetto si darà corso 

all’accertamento della responsabilitàdel soggetto tenuto allacomunicazione. 
 
5.Qualora anche nelcorsodelprocedimento,già avviatoconla contestazione,emerga che la sanzione da 

applicare nonsia disua competenza,ilresponsabile dellastruttura,entro5giorni, trasmette 

tuttigliattiall’ufficiocompetente,dandone contestuale comunicazione all’interessato.Il 

procedimentoprosegue senza soluzione dicontinuità pressoquest’ultimoufficioe senza ripetere la 

contestazione  scrittadell’addebito. In casodi mancata comunicazione nel termine predetto si 

applicaquanto previsto in temadi responsabilitàal comma4, ultimo periodo. 
 
6.Aldipendente o,susua espressa delega alsuodifensore,è consentitol’accessoa tuttigliatti istruttori 

riguardanti il procedimento asuo carico. 
 
7.Ilprocedimentodisciplinare deveconcludersientro120giornidalladata dellacontestazione 

dell’addebito. Qualoranon siastato portato atermine entro taledata, il procedimento si estingue. 
 
8.L’ufficiocompetenteperiprocedimentidisciplinari,sullabasedegliaccertamentieffettuatie delle  

giustificazioni addotte  dal dipendente, irroga  la  sanzione  applicabile  tra  quelle  indicate 

nell’art.3(Codice disciplinare),nelrispettodeiprincipie deicriteridicuialcomma 1dellostesso 

art.3(Codicedisciplinare).Quandoilmedesimoufficioritengachenonvisia luogoaprocedere 

disciplinarmentedisponela chiusuradel procedimento, dandone comunicazione all’interessato. 
 
9.Nonpuòtenersicontoadalcun effettodellesanzionidisciplinaridecorsidue annidalla loro applicazione. 

 
10.I provvedimentidicuialcomma1nonsollevanoillavoratore dalleeventualiresponsabilitàdi altro 

generenellequali egli siaincorso. 
 
11.Conriferimentoalpresentearticolosonodaintendersiperentoriiltermineinizialeequello finale 

delprocedimentodisciplinare.Nellefasiintermedie iterminiiviprevistisarannocomunque 

applicatinelrispettodeiprincipiditempestività edimmediatezza,che consentanola certezza delle 

situazioni giuridiche. 
 
12. Perquanto non previsto dallapresentedisposizionesi rinvia all’art. 55 del d.lgs. 165/2001. 

 
Art. 3 -CodiceDisciplinare 

 

1.Nelrispettodelprincipiodigradualitàeproporzionalitàdellesanzioni inrelazioneallagravità della 

mancanza e inconformità diquantoprevistodall’art.55deld.lgs.n.165/2001e successive modificazioni 

ed integrazioni, sono fissati i seguenti criteri generali: 
 
a)il tipo el’entitàdi ciascunadellesanzioni sono determinati anchein relazione: 

 
allaintenzionalitàdel comportamento, alla rilevanzadellaviolazionedi normeo disposizioni;



- al grado di disservizio o di pericolo provocato dalla  negligenza  imprudenza  o imperizia 

dimostrate, tenuto conto anchedellaprevedibilitàdell’evento; 
 
-all’eventualesussistenzadi circostanzeaggravanti o attenuanti; 

 
-alle responsabilitàderivanti dallaposizionedi lavoro occupatadal dipendente; 

 
-alconcorso nellamancanzadi più lavoratori in accordo traloro; 

 
- alcomportamentocomplessivodellavoratore,conparticolareriguardoaiprecedentidisciplinari, 

nell’ambito del biennio previsto dallalegge; 
 
-alcomportamento verso gli utenti; 

 
b) Allavoratore che abbia commessomancanze della stessa naturagià sanzionate nelbienniodi 

riferimento, è  irrogata, a  seconda  della gravità del caso e  delle  circostanze, una  sanzione  di 

maggiore entitàprevistanell’ambito del medesimo comma. 
 
c) Aldipendente responsabile dipiùmancanze compiute inun’unica azione odomissione oconpiù 

azionioomissionitra lorocollegateed accertate conununicoprocedimento,è applicabile la sanzione 

prevista per lamancanza piùgrave se le suddette infrazionisonopunite consanzionidi diversagravità. 
 
2.La sanzione disciplinare dalminimodelrimproveroverbale oscritto almassimodella multa di importo 

pari a4 oredi retribuzionesi applica al dipendenteper: 
 
a)inosservanzadelledisposizionidiservizio, ancheintemadiassenzepermalattia,nonché dell’orario di 

lavoro; 
 
b)condottanon  conformeai  principi  di  correttezzaverso  altri  dipendenti  o  nei  confronti  del 

pubblico; 
 
c)negligenza nella curadeilocalie deibenimobiliostrumentia luiaffidatiosuiquali,inrelazione allesue 

responsabilità, debba espletareazionedi vigilanza; 
 
d) inosservanzadelle norme inmateria diprevenzione degliinfortunie disicurezza sullavoronel 

casoincuinonne sia derivatounpregiudizioalservizioo agliinteressidell’amministrazione odi terzi; 
 
e)rifiutodiassoggettarsiavisitepersonalidisposteatuteladelpatrimoniodell’amministrazione, nel 

rispetto di quanto previsto dall’art. 6 dellaL.300 del 1970; 
 
f)insufficienterendimento; 

 
L’importodelle ritenutepermulta sarà introitatodalbilanciodell’amministrazione e destinatoad 

attivitàsociali. 
 
3.Lasanzionedisciplinaredellasospensionedalservizioconprivazionedellaretribuzionefinoad un 

massimo di 10 giorni si applicaper: 
 
a)recidiva nelle mancanze che abbianocomportatol’applicazione delmassimodella multa oppure 

quando lemancanzeprevistenel comma2 presentino caratteri di particolaregravità;



b) assenza ingiustificatadalserviziofinoa10giornioarbitrarioabbandonodellostesso;intali 

ipotesil’entitàdellasanzioneèdeterminatainrelazionealladuratadell’assenzaodell’abbandono 

dalservizio,aldisserviziodeterminatosi,allagravità della violazione degliobblighideldipendente, agli 

eventuali danni causati all’amministrazione, agli utenti o ai terzi; 
 
c) ingiustificatoritardo,superiore a1ora,senza preavviso; 

 
d)svolgimento di altreattivitàlavorativedurantelo stato di malattiao di infortunio; 

 
e)rifiuto di testimonianzaoppuretestimonianzafalsao reticentein procedimenti disciplinari; 

 
f)minacce,ingiuriegravi,calunnie odiffamazioniversoilpubblicooaltridipendenti;alterchi negli 

ambienti di lavoro, anchecon utenti; 
 
g)manifestazioniingiurioseneiconfrontidell’amministrazione,tenutocontodelrispettodella libertàdi 

pensiero ediespressione ai sensi dell’art.1L.300 del 1970; 
 
h) (letterasoppressa) 

 
i)atti,comportamentio molestie,anchedicaratteresessuale,chesianolesividelladignitàdella persona 

 
j) sistematiciereiterati attiocomportamenti aggressivi,ostilie denigratoricheassumanoforme di 

violenzamoraleo di persecuzionepsicologicaneiconfronti di un altro dipendente. 
 
4.Lasanzionedisciplinaredellasospensionedalservizioconprivazione dellaretribuzioneda11 giorni fino 

ad un massimo di 6 mesi si applicaper: 
 
a)recidivanelbienniodellemancanzeprevistenelcommaprecedentequandosiastatacomminata 

lasanzionemassimaoppurequando  lemancanzeprevisteal  comma3presentino  caratteri  di 

particolaregravità; 
 
b)assenzaingiustificatadal servizio oltre10 giorni e fino a15giorni; 

 
c) occultamentodifattiecircostanze relativiadillecitouso,manomissione,distrazione disomme o 

benidispettanza odipertinenza dell’amministrazione oadessaaffidati,quando,inrelazione alla 

posizione rivestita, il lavoratoreabbiaun obbligodi vigilanzao di controllo; 
 
d)insufficientepersistentescarsorendimento dovuto a comportamento negligente; 

 
e)esercizio,attraversosistematiciereiteratiattiecomportamentiaggressiviostili edenigratori,di 

formediviolenzamoraleodipersecuzionepsicologicaneiconfrontidiunaltrodipendentealfine di 

procurargli un danno in ambito lavorativo o addiritturadi escluderlo dalcontesto lavorativo; 
 
f) atti,comportamentiomolestie,anche di carattere sessuale,diparticolaregravitàche sianolesivi 

delladignitàdellapersona. 
 
Nella  sospensione  dal servizio prevista  dal presente comma, il dipendente  è  privato della 

retribuzione finoaldecimogiornomentre,a decorrere dall’undicesimo,viene corrisposta allostesso una 

indennità parial50% della retribuzione indicata all’art.75,comma 2–primoalinea- 

(Retribuzioniesuedefinizioni–Retribuzionebasemensile)nonchégliassegnidelnucleofamiliare



ove spettanti.Il periododisospensione nonè,inognicaso,computabile aifinidell’anzianità di servizio. 
 
5.Lasanzionedisciplinaredel licenziamento conpreavviso si applicaper: 

 
a)recidivaplurima,almenotrevoltenell’anno,inunadellemancanzeprevisteaicommi3e4, anche se 

didiversa natura,orecidiva,nelbiennio,inuna mancanza che abbiacomportato 

l’applicazionedellasanzionemassimadi6mesi disospensionedalservizioedallaretribuzione, salvo 

quanto previsto al comma6, lett. a); 
 
b)recidivanell’infrazionedi cui al comma4, lettera c); 

 
c) ingiustificatorifiutodeltrasferimentodispostodall’Amministrazione per riconosciutee motivate 

esigenzediservizionelrispettodellevigentiprocedureinrelazioneallatipologiadimobilità attivata; 
 
d)mancataripresa delservizioneltermine prefissatodall’amministrazione quandol’assenza 

arbitrariaedingiustificata sisia protratta per unperiodosuperiore a quindicigiorni.Qualora il 

dipendente riprendaservizio si applicalasanzionedi cui al comma4; 
 
e)continuità,nelbiennio,deicomportamentiattestantiilperdurare diuna situazione diinsufficiente 

scarsorendimentodovuta acomportamentonegligente ovveroperqualsiasifattogravechedimostri 

lapienaincapacità adadempiere adeguatamenteagli obblighi di servizio; 
 
f) recidiva nelbiennio,ancheneiconfrontidipersona diversa,disistematicie reiteratiattie comportamenti 

aggressiviostilie denigratoriediforme diviolenzamorale odipersecuzione psicologica 

neiconfrontidiuncollegaalfinediprocurargliundannoinambito lavorativoo addiritturadi escluderlo dal 

contesto lavorativo; 
 
g)recidivanelbienniodiatti,comportamentiomolestie,anchedicaratteresessuale,chesiano lesivi 

delladignitàdellapersona; 
 
h)condannapassataingiudicatoperundelittoche,commessoinservizioofuoridalservizioma 

nonattinenteinviadirettaalrapportodilavoro,nonneconsentalaprosecuzioneperlasua specificagravità. 
 
6.Lasanzionedisciplinaredel licenziamento senzapreavviso si applicaper: 

 
a) terzarecidiva nelbienniodiminacce,ingiuriegravi,calunnie odiffamazioniversoilpubblicoo altri 

dipendenti, alterchicon viedi fatto negli ambienti di lavoro, anchecon utenti; 
 
b)condannapassataingiudicatoperundelitto commessoinservizioofuoriservizioche,purnon 

attenendoinviadirettaalrapportodilavoro, nonneconsentaneancheprovvisoriamentela 

prosecuzioneperlasuaspecificagravità; 
 
c) accertamento che  l’impiego fu conseguito mediante  la  produzione  di documenti falsi e, 

comunque,conmezzifraudolentiovveroche la sottoscrizione delcontrattoindividuale dilavorosia 

avvenutaaseguito di presentazionedi documenti falsi; 
 
d)commissione ingenere –ancheneiconfrontiditerzi–difattioatti,anchedolosi,che,pur costituendo o 

meno illeciti di rilevanza  penale, sono di gravità  tale da  non consentire  la 

prosecuzioneneppureprovvisoriadel rapporto dilavoro.



e)condannapassatain giudicato. 
 
f) l’ipotesiincuiildipendente vengaarrestatoperchécolto,inflagranza,acommettere reatidi 

peculatooconcussioneocorruzioneel’arrestosiaconvalidatodal giudiceperleindagini preliminari. 
 
oper i delittiindicatinell’art.15,commi1e4septies,letterea),b) limitatamenteall’art.316delcodicepenale, 

c), ed e)dellaleggen. 55 del 1990esuccessivemodificazioni eintegrazioni; 
 
oquandoallacondannaconseguacomunquel’interdizioneperpetuadaipubbliciuffici; operi delitti 

previsti dall’art. 3, comma1 dellaleggen. 97 del 2001. 
 
7.Lemancanzenonespressamenteprevisteneicommida2a6sonocomunquesanzionatesecondo 

icriteridicuialcomma1,facendosiriferimento,quantoall’individuazionedeifattisanzionabili, 

agliobblighideilavoratoridicuiall’art.1(Obblighideldipendente) quantoaltipoe alla misura 

dellesanzioni, ai principi desumibili daicommi precedenti. 


